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Presentazione
Lo schema di relazione che viene presentato è predisposto nel rispetto della parte II “Ordinamento finanziario e contabile del D. Lgs.18/8/2000 n.267 (TUEL) e dei principi contabili generali allegati al D. Lgs. 118/2011.
Per la formulazione della relazione e per l’esercizio delle sue funzioni l’organo di revisione può avvalersi dei principi di vigilanza e controllo emanati dal CNDCEC.
Il format è aggiornato tenendo conto delle norme emanate, degli orientamenti di prassi e giurisprudenziali pubblicati fino alla data di divulgazione del documento ed è allineato, nel quadro della proficua collaborazione da tempo avviata con la Corte dei conti, al contenuto della deliberazione n. 8/SEZAUT/2026/INPR pubblicata in data 19 febbraio 2026 riguardante le Linee guida e il relativo questionario per la relazione dell’Organo di revisione sul rendiconto 2025. 
A decorrere dal 2 marzo 2026 il questionario al rendiconto 2025 è compilabile sul portale della Corte dei conti.
Si rammenta che gli enti possono assolvere alla trasmissione alla BDAP del rendiconto 2025 mediante la nuova procedura predisposta dalla Ragioneria Generale dello Stato.
Il documento è composto da un testo word con traccia della relazione dell’organo di revisione corredato da commenti in corsivetto e in colore azzurro e da tabelle in formato Excel editabili.  
Il documento costituisce una traccia per la formazione della relazione da parte dell’organo di revisione, il quale resta esclusivo responsabile verso i destinatari dello stesso, nonché della documentazione a supporto prodotta nell’ambito dell’attività di vigilanza e controllo anche mediante carte di lavoro e check list.  
Si declina ogni responsabilità per eventuali errori nel contenuto del testo della relazione ovvero nella formazione delle tabelle Excel.  
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Comune di ____________________________
Organo di revisione
Verbale n. ____ del _______________

	               RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025
L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto:
· del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;
· del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;
· degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;
· dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;
· dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;
approva o presenta
l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 del Comune di ……………. che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

______________, lì _______________	

L’Organo di revisione
_________________
_________________
_________________







1. [bookmark: _Toc223522971]Introduzione
I sottoscritti / Il sottoscritto __________________, __________________, _________________, revisori / revisore nominati / nominato con delibera dell’Organo consiliare n. _____ del __/__/_____;
· ricevuta in data __/__/2026 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, approvati con delibera della giunta comunale n. ……del __/__/2026, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):
a) Conto del bilancio;
b) Conto economico (*); 
c) Stato patrimoniale (**); 

(*) Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno utilizzato l’opzione di cui all’art. 232, comma 2 del TUEL, non va allegato.
(**) Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno utilizzato l’opzione di cui all’art. 232, comma 2 del TUEL, si tratta della situazione patrimoniale semplificata di cui al DM 12.10.2021 pubblicato sulla G.U. n.262 del 3.11.2021. L’Organo di revisione deve accertarsi che l’Ente trasmetta alla Banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP) la deliberazione della giunta municipale concernente la decisione di avvalersi della facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale e il rendiconto comprensivo della situazione patrimoniale semplificata.
e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
(per le verifiche di questa sezione si rimanda alla compilazione della check list allegata)

· visto il bilancio di previsione degli esercizi 2026-2028 con le relative delibere di variazione per gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione; 
· viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL;
· visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;
· visto il d.lgs. 118/2011;
· visti i principi contabili applicabili agli enti locali;
· visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. …… del __/__/2026;
TENUTO CONTO CHE
· durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;
N.B. Con riferimento all’utilizzo del campionamento esplicitare le regole e le metodologie adottate. Al riguardo si veda il principio di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali n.1 pubblicato sul sito del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili.
· il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;
· si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 2025 dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio (se non ricorre questa fattispecie modificare);
In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio:

TABELLA 1

· le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’Organo di revisione (qualora dovuti) risultano dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività di vigilanza svolta; 
· (eventuale) le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione;
RIPORTANO / RIPORTA
i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025.
[bookmark: _Toc130056238][bookmark: _Toc130060181][bookmark: _Toc223522972]Verifiche preliminari
(per le verifiche di questa sezione si rimanda alla compilazione della check list allegata)
L’Ente registra una popolazione al 01.01.2025, ai sensi dell’art.156, comma 2, del TUEL, di n. ______abitanti.

L’Ente è in dissesto dal __/__/___- non è in dissesto;

L’Ente ha in corso una procedura di riequilibrio finanziario pluriennale dal __/__/……. 
(N.B. In caso di mancata approvazione del piano di riequilibrio finanziario, l’Ente sta comunque seguendo gli obbiettivi del piano in attesa di approvazione – motivare……);

L’Ente:
· è /non è istituito a seguito di processo di fusione per unione;
· è /non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione;
· è terremotato; (specificare sisma del……);
· è alluvionato; (specificare alluvione del……);
· partecipa all’Unione dei Comuni_____ (indicare la denominazione);
· partecipa al Consorzio di Comuni_______ (indicare la denominazione);
· partecipa alla Comunità montana o isolana _________(indicare la denominazione)

L’Organo di revisione, nel corso del 2025, ha rilevato/non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 
(in caso di risposta affermativa specificare le irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’Organo di revisione e le motivazioni dell’Ente a giustificazione dell’eventuale mancata adozione e l’impatto negativo delle irregolarità)

L’Organo di revisione ha verificato che:
- l’Ente risulta/non risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP (motivare in caso di inadempimento);

- l’Ente ha/non ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2025 in BDAP attraverso la modalità “approvato dalla Giunta”; (al fine di verificare l’esistenza di errori bloccanti e adottare azioni correttive prima dell’approvazione da parte del Consiglio)

N.B.  La Ragioneria Generale dello Stato ha reso operativa la nuova procedura “Approvazione Rendiconto inviato alla BDAP”, finalizzata ad assicurare la piena coincidenza tra il rendiconto formalmente approvato dall’ente e il documento contabile effettivamente trasmesso alla Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni. Dal rendiconto 2025, tutte le amministrazioni territoriali – Regioni, Province autonome, Città metropolitane, Province e Comuni – potranno adottare questa modalità, su base facoltativa.
Questa procedura, pur non essendo obbligatoria, rappresenta una best practice in quanto si tratta di un’evoluzione rilevante sotto il profilo della trasparenza, della tracciabilità e dell’affidabilità dei dati contabili.
L’iter operativo per gli enti che intendono adottare la procedura è il seguente:
•	Registrare l’adesione in BDAP tramite la funzione “UTILIZZO PDF PER APPROVAZIONE RENDICONTO”.
•	Trasmettere i dati XBRL con stato “preconsuntivo”.
•	Gestire eventuali errori segnalati dalla BDAP e ritrasmettere i dati corretti, sempre in stato “preconsuntivo”.
•	Scaricare il PDF generato dalla BDAP.
•	Sottoporre il PDF all’approvazione degli organi competenti.
•	Aggiornare in BDAP lo stato dell’iter, senza necessità di ulteriore invio del rendiconto.

La scelta è revocabile in qualsiasi momento e sono previste modalità operative per gestire eventuali emendamenti o rilievi senza dover abbandonare la procedura.

Promuovere questa modalità significa ridurre il rischio di disallineamenti, prevenire criticità in sede di controllo e innalzare il livello di affidabilità del documento contabile approvato. 
Si consiglia ai revisori, in quanto garanti della correttezza dei dati e dell’esecuzione degli adempimenti, di invitare gli enti ad utilizzare questa modalità.


- l’Ente ha/non ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; (motivare in caso di inadempimento)

- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto dall’art.18-bis del D.l. 113/2024;

N.B. Si rammenta che ai sensi dell’art. 18-bis del D.l. 9 agosto 2024 n.113 “al fine di facilitare l'assolvimento degli obblighi derivanti dalla realizzazione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, non si applicano le limitazioni previste dall'articolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a condizione che il ricorso all'anticipazione di tesoreria o all'utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate per il finanziamento delle spese correnti sia stato determinato dalla necessità di pagare spese in attuazione del PNRR.”

- l’Ente ha/non ha dato evidenza nell’apposito allegato dei contratti di partenariato pubblico-privato previsto dal principio contabile 4/1 come modificato dal DM 10/10/2024:

TABELLA 2

(per le verifiche di dettaglio sui contratti di leasing/PPP si rimanda alla compilazione della specifica tabella inserita nella check list allegata – sezione “verifiche preliminari” – tabella contratti PPP)

N.B. Il decreto del MEF del 10 ottobre 2024, che rappresenta il XVII decreto correttivo dell’armonizzazione contabile, con l’articolo 1 ha introdotto modifiche al principio contabile applicato n. 4/1 , in particolare, al paragrafo 8.2, con riferimento ai lavori da realizzare mediante forme di partenariato pubblico-privato, in base al quale gli enti che hanno stipulato contratti di partenariato pubblico privato sono tenuti ad evidenziare in un apposito allegato, in sede di rendiconto, tali contratti con l'indicazione del codice unico di progetto (CUP) e del codice identificativo di gara (CIG), del valore complessivo del contratto, della durata, dell'importo del contributo pubblico e dell'importo dell'investimento a carico del privato, come previsto dall’articolo 175, comma 7, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023.

- nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state/non sono state rispettate le tempistiche stabilite al riguardo dall’art. 191 co. 3 del TUEL, anche alla luce di eventuali deroghe previste dalla normativa emergenziale e dalle conseguenti ordinanze di protezione civile; (in caso di risposta negativa segnalare se l’Ente ha proceduto/non ha proceduto al riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 co.1 lett. e) senza comprendere l’utile di impresa)
 
- nel corso dell’esercizio 2025, sono state/non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153 co. 6 del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  
(in caso affermativo indicare la delibera di Consiglio Comunale approvata con la quale il Consiglio ha adottato gli opportuni provvedimenti);

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro gestione, entro il _______, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 

N.B.: Le Sezioni Unite, con l’ordinanza n. 1527/2026, hanno precisato che la modifica introdotta dal D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto Crescita”) ha mutato radicalmente l’inquadramento del gestore della struttura ricettiva in materia di imposta di soggiorno. 
A seguito della riforma, il gestore è stato espressamente qualificato come responsabile del pagamento dell’imposta, con la conseguenza che non può più essere considerato agente contabile. Pertanto, nell’ipotesi in cui il gestore ometta il versamento, ovvero versi solo parzialmente l’imposta riscossa, la relativa controversia non rientra nella giurisdizione della Corte dei conti, ma deve essere devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice tributario.

I conti resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente e l’Organo di revisione si esprime in tale sede in maniera favorevole/contraria alla loro approvazione (N.B.: qualora sia contestuale all’approvazione del rendiconto);
(in caso di risposta negativa) 

Alla data odierna non sono state presentate le rese del conto……degli agenti contabili e pertanto si invita l’ente a sollecitare la presentazione assegnando un termine. Nel caso di inadempimento entro il termine assegnato l’ente dovrà provvedere alla segnalazione alla Corte dei conti.

- l’Ente ha/non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili;


- l’Ente ha/non ha reso il rendiconto dei contributi straordinari nei termini perentori e con le modalità di cui all'art. 158 Tuel;
(In caso di risposta negativa per mancato o tardivo adempimento: Il contributo è stato/non è stato restituito)

- l’Ente ha/non ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologiche di SOGEI le seguenti rendicontazioni: 
· scheda di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive assegnate per il 2025 e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali comunali;
· scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio per asili nido;
· scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio relativi al trasporto studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2025);
· scheda di monitoraggio e rendicontazione relative ai servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2025).

N.B. Le schede di monitoraggio e rendicontazione riguardano tutti gli enti, anche quelli che non devono rendicontare nulla.
-l’Ente ha/non ha raggiunto i propri obiettivi di servizio; 
(In caso di risposta negativa specificare L’Organo di revisione ha verificato che le risorse aggiuntive assegnate e non utilizzate sono/non state vincolate nel risultato di amministrazione)

- l’Ente rientra/non rientra tra quelli inadempienti in base al Decreto 18 ottobre 2024 - Allegato A; (in caso di risposta positiva specificare se l’Ente è inadempiente all’obbligo di invio delle certificazioni oppure se ha certificato il mancato raggiungimento degli obiettivi e/o LEP assegnati, in questo ultimo caso specificare se ha/non ha trasmesso apposito cronoprogramma recante le misure da intraprendere)
[bookmark: _Toc379377455]- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario;

(Oppure) 
Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge che almeno la metà presenta valori deficitari e pertanto l’Ente è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel.

[bookmark: _Toc98417439][bookmark: _Toc127770137]- (N.B. da compilare solo nel caso di ente in dissesto o strutturalmente deficitario) l’Ente ha assicurato per l’anno 2025, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. (riportare per i suddetti servizi la percentuale di copertura dei costi realizzata tenendo conto dei minimi previsti) 

TABELLA 3
1. [bookmark: _Toc223522973][bookmark: _Toc98417444][bookmark: _Toc127770142][bookmark: _Toc130056245][bookmark: _Toc130060183][bookmark: _Toc98417441][bookmark: _Toc127770139][bookmark: _Toc130056240]Conto del bilancio
[bookmark: _Toc223522974]Il risultato di amministrazione
L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025, presenta un avanzo disponibile/ disavanzo di euro ……….

L’Organo di revisione ha verificato che:
- l’Ente ha /non ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi (c/competenza e c/residui) incassati alla data del 31/12/2025 in conti postali e bancari (in caso di risposta negativa motivare)
(eventuale)
Nei residui attivi sono compresi euro ……. derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base di stima del Dipartimento finanze.

(N.B. da compilare solo per Enti in disavanzo)

- nel corso dell’esercizio l’Ente ha/non ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo (specificare la stratificazione e la tipologia del disavanzo__________);

- il risultato di amministrazione al 31/12/2025 è / non è migliorato rispetto al disavanzo al 1/1/2025 per un importo pari o superiore al disavanzo applicato al bilancio 2025;


La composizione e la modalità di recupero del disavanzo sono le seguenti:

TABELLA 4.a

TABELLA 4.b


L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

TABELLA 5

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al d.lgs.118/2011 e s.m.i. , non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione:
· vincolato;
· destinato ad investimenti;
· libero;
 a seconda della fonte di finanziamento.
In caso di risposta negativa, indicare le ragioni: ………….
(eventuale)

(nel caso in cui ricorra la fattispecie) L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è/non si è avvalso della facoltà, prevista dall’art. 111, co. 4-bis del d.l. n. 17 marzo 2020, n. 18.
(nel caso di risposta affermativa) L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha rispettato quanto previsto nel punto 9.2.30 del Principio contabile allegato 4.2 al d.lgs. n. 118/2011.
N.B. Si rammenta che l’art. 111, co. 4-bis del d.l. n. 17 marzo 2020, n. 18, prevede la facoltà secondo cui il disavanzo di amministrazione ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall’anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può, nel rispetto di quanto previsto nel punto 9.2.30 del Principio contabile allegato 4.2 al d.lgs. n. 118/2011, non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.
[bookmark: _Toc130056246][bookmark: _Toc223522975]Utilizzo nell’esercizio 2025 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2024

TABELLA 6

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 TUEL oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis TUEL e dal principio contabile punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.
[bookmark: _Toc98417442][bookmark: _Toc127770140][bookmark: _Toc130056247][bookmark: _Toc223522976]Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione
Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai seguenti elementi:

TABELLA 7


La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale e dalla gestione finanziaria, integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2025 la seguente situazione:
TABELLA 8

[bookmark: _Toc223522977]2.4. Verifica degli equilibri

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha /non ha conseguito un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. (obiettivo di finanza pubblica di cui all'art. 1, co. 785, legge n. 207/2024) 
In caso di risposta negativa, motivare: ………….

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti sono stati i seguenti:
· W1 (risultato di competenza): € ….
· W2 (equilibrio di bilancio): €……….
· W3 (equilibrio complessivo): €…….
(eventuale)
Al mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica l’Organo di revisione osserva quanto segue ………………………

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha correttamente contabilizzato al piano dei conti U.1.04.01.01.020 i contributi alla finanza pubblica per il 2025 richiesti dall'art. 1, co. 853 della legge n. 178/2020 e dall'art. 1, co. 535 della legge n. 213/2023. 
[bookmark: _MON_1486893043][bookmark: _MON_1456158071][bookmark: _Toc98417443][bookmark: _Toc127770141][bookmark: _Toc130056241][bookmark: _Toc130060184][bookmark: _Toc223522978] 2.5. Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2025
L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: (specificare facendo riferimento anche al parere rilasciato dall’Organo di revisione sul riaccertamento ordinario dei residui)
la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente, di parte capitale e delle partite finanziarie;
la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici alla luce anche delle modifiche al punto 5.4.9 del principio 4/2 introdotte dal DM 10/10/2024 anche alla luce del d.lgs. n. 36/2023 e come integrato dall'art. 1, co. 660 della legge n. 199/2025;
			la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV.

La composizione del FPV finale al 31/12/2025 è la seguente:
TABELLA 9a

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente:

TABELLA 9b

In sede di rendiconto 2025 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti:

TABELLA 9c

(nell’ipotesi di cui al punto 5.4.9 del principio applicato della contabilità finanziaria alla luce degli aggiornamenti del DM 10/10/2024 e dell’articolo 1 del comma 660 della legge n. 199/2025) L’Organo di revisione ha verificato che il FPV in spesa c/capitale è stato/non è stato attivato.


La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data del 1° gennaio 2026, è /non è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa.
( in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)

L’Organo di revisione ha verificato che le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento prive, a chiusura dell’esercizio considerato, di obbligazioni giuridiche perfezionate e che non rientrano nelle fattispecie di cui al punto 5.4.9 (conservazione del fondo pluriennale vincolato come integrato dall'art. 1, co. 660 della legge n. 199/2025) del Principio contabile della contabilità finanziaria, sono/non sono confluite, a seconda della fonte di finanziamento, nella corrispondente quota del risultato di amministrazione:
a) vincolato
b) destinato ad investimenti
c) libero
(in caso di risposte negative fornire chiarimenti)
N.B.1 L’Organo di revisione deve porre particolare attenzione nel caso in cui si riscontrino tre risposte negative perché è un segnale di criticità.
N.B.2 L’art.1 comma 660 della legge di bilancio 2026 – Legge 199/2025 interviene sul Fondo pluriennale vincolato apportando una integrazione al paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118: ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 36/2023 per i contratti sotto soglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:
a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento;
b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva.
Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 
Si ricorda sul punto la FAQ Arconet 57/2026 e la deliberazione n. 12/2026/PAR della sezione di controllo della Corte dei conti per la Regione siciliana.

- le anticipazioni PNRR per spese di investimento relative a obbligazioni perfezionate e non scadute hanno/non hanno generato FPV;
- nell’avanzo vincolato sono presenti risorse derivanti dal PNRR.

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente:
 TABELLA 9d

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato per incremento di attività finanziarie è la seguente:
TABELLA 9e

[bookmark: _Toc130056242][bookmark: _Toc130060185][bookmark: _Toc223522979]2.6. Analisi della gestione dei residui
L’Ente ha /non ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n…… del……. munito del parere dell’Organo di revisione (riferimento verbale n.___ del____).
L’Organo di revisione ha verificato:
- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL;
- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria;
			
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono/non persistono residui attivi e passivi provenienti dal 2021 e da esercizi precedenti. 		
N.B. Nel caso ricorra la fattispecie si raccomanda all’Organo di revisione di rappresentare le diverse casistiche.)

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto G.C. n…. del …. ha comportato le seguenti variazioni:

TABELLA 10a


I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

TABELLA 10b


L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.
L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza è stato/non è stato adeguatamente motivato:
- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della sua eliminazione totale o parziale;
- indicando/non indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.
L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato/non è stato adeguatamente ridotto il FCDE. 
 (segnalare eventuali irregolarità)
Al riguardo si osserva………………………………………….

L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato/non è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato che è stata/non è stata effettuata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, co. 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria. (in caso negativo motivare)

L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come da tabella seguente:
TABELLA 11

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle principali entrate risulta quanto segue:
		
TABELLA 12

[bookmark: _Toc130056260][bookmark: _Toc223522980]2.7. Servizi conto terzi e partite di giro

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere/non essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. (In caso di risposta negativa fornire chiarimenti)


1. [bookmark: _Toc223522981]Gestione finanziaria
(per le verifiche di questa sezione si rimanda alla compilazione della check list allegata)

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue.
[bookmark: _Toc98417440][bookmark: _Toc127770138][bookmark: _Toc130056244][bookmark: _Toc223522982]Fondo di cassa
Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente.
TABELLA 13a
(In caso di discordanza indicare l’importo e le ragioni della differenza)
Tutte le entrate, siano esse di natura tributaria o patrimoniale, affidate in gestione ai soggetti di cui all'art. 52, co. 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, sono affluite direttamente alla tesoreria dell'Ente nel corso del 2025 (art. 1, co. 786, legge di bilancio 2020).
(In caso di risposta negativa fornire chiarimenti)
Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:
TABELLA 13b

(N.B. nel caso di mancanza di una giacenza vincolata al 31/12 fornire le motivazioni)
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente:
- ha/non ha adottato entro il 28/2/2025 il piano annuale dei flussi di cassa contenente il cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 6 co.1 Dl.155/2024;
- ha/non ha aggiornato il piano durante l’esercizio 2025.
L‘Organo ha verificato che sono state attivate anticipazioni di tesoreria nel corso del 2025 con deliberazione di Giunta n.___ del____
L’Organo di revisione ha verificato che le anticipazioni giornaliere concesse e i relativi rimborsi sono stati contabilizzati, rispettivamente, al titolo 7 dell'Entrata e al titolo 5 della Spesa, mediante la regolarizzazione di tutte le carte contabili secondo il Principio applicato 4/2, punto 3.26.
L'Ente ha/non ha provveduto alla restituzione dell'anticipazione di tesoreria all'esito dell'esercizio considerato.
(In caso di risposta negativa L’Ente ha provveduto alla iscrizione del residuo passivo per importo corrispondente all'anticipazione inestinta)
Qualora l’Ente non abbia provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria, l’Organo di revisione deve verificare la corretta contabilizzazione come da FAQ Arconet n.29 del 26/03/2018.
TABELLA 13c
(N.B. Nel caso siano state destinate entrate vincolate a spese correnti, ai sensi dell’art.195 co,2 del Tuel, nel corso del 2025 si invita a compilare la tabella “cassa vinc.-anticipazione” contenuta nel file excel delle check list)
Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2025 è stato di euro…............:

Di seguito i dati dei giorni di utilizzo e l'importo medio dell’anticipazione di tesoreria nel corso dell'esercizio 2025
	
	Giorni di utilizzo
	Importo medio 

	Anticipazione di tesoreria
	
	



L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha provveduto a determinare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2025, tenuto conto delle novità introdotte dall’art. 6, comma 6-octies, del DL 60/2024 recepite dal DM 13/02/2025.
L’Organo di revisione ha verificato che gli utilizzi in termini di cassa e i relativi reintegri sono stati /non sono stati contabilizzati, rispettivamente, al titolo 9 dell'Entrata e al titolo 7 della Spesa, mediante la regolarizzazione di tutte le carte contabili secondo il Principio applicato 4/2 punto 10.2.) (in caso negativo motivare)
L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza/l’inesistenza dell’equilibrio di cassa.
(per le verifiche di dettaglio sulla cassa vincolata e gli equilibri di cassa si rimanda alla check list allegata)


Nel conto del tesoriere al 31/12/2025 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per euro ……………………………….
Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto/non si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2.
[bookmark: _Toc223522983]Tempestività pagamenti 
L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2025 abbiano/non abbiano rispecchiato gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state /siano state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 183, co. 8, del TUEL.

(In caso di risposta negativa fornire chiarimenti)


L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha alimentato correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC);

TABELLA 13d


-l’Ente ha/non ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel;

- in caso di superamento dei termini di pagamento l’Ente ha/non ha indicato le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge;

L’Organo di revisione ha verificato:
- che l’Ente, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 ha/non ha assegnato gli obiettivi annuali sui termini di pagamento delle fatture commerciali a tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, con integrazione dei rispettivi contratti individuali. (N.B. Qualora nel 2025 non siano stati conseguiti gli obiettivi annuali sui tempi di pagamento, L’Organo di revisione ha verificato che è stata/non è stata conseguentemente operata la riduzione del 30% della retribuzione di risultato.)
- che l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, D.L. n. 66/2014, ha allegato/non ha allegato al rendiconto un prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici, in particolare:
· indicatore di tempestività dei pagamenti (annuale) _____________
· tempo medio ponderato di pagamento (annuale) _____________
· tempo medio ponderato di ritardo (annuale) _________________
· che l'ente versa/non versa in una delle ipotesi previste dall’art. 1, co. 868, della legge n. 145 del 2018 (non ha provveduto a pubblicare l'ammontare complessivo dei debiti, ai sensi all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ovvero ad alimentare la piattaforma elettronica dei crediti commerciali, con le comunicazioni di cui all’art. 1, co. 867, della legge n. 145/2018 e con le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture).

[bookmark: _Toc130056248][bookmark: _Toc130060187][bookmark: _Toc223522984][bookmark: _Toc98417446][bookmark: _Toc127770145]Analisi degli accantonamenti
[bookmark: _Toc130056249][bookmark: _Toc223522985]Fondo crediti di dubbia esigibilità
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha calcolato il FCDE rispettando la metodologia di cui all’esempio 5 del principio contabile 4/2.

L’Organo di revisione ha verificato che:
· l’Ente, nell’individuare le categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, ha prescelto il seguente livello di analisi (indicare se tipologie/categorie/capitoli)

- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. al D. Lgs.118/2011 e smi;
(In caso di difformità motivare)

- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è /non si è avvalso della facoltà di cui all’art.107-bis, D.L. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del D.L. n. 41/2021.

(N.b. L’organo di revisione deve verificare che l’Ente nella quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2025 (entrate titolo 1 e 3) ha calcolato la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2021.

L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro………………...

L’Organo di revisione deve verificare l’esistenza della/delle attestazione/i di congruità del FCDE (rif. esempio 5 principio contabile). 

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato:
1) l’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per euro………… e contestualmente iscritti nel conto del patrimonio;
2) la corrispondente riduzione del FCDE;
3) l’elenco dei crediti inesigibili o di difficile esazione stralciati dal conto del Bilancio allegato al rendiconto;
4) l’indicazione dell’importo dei crediti inesigibili o di difficile esazione nell’ "Allegato C" al rendiconto ai fini della definizione del fondo svalutazione crediti;
5) l’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, per un importo pari a euro……, ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero;
6)   l’ente, con riferimento alle entrate non considerate di dubbia e difficile esazione e per le quali ha/non ha provveduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, ne ha dato adeguata illustrazione nella nota integrativa al bilancio.					
[bookmark: _Toc130056250][bookmark: _Toc223522986]Fondo perdite aziende e società partecipate
L’Organo di revisione dà atto che le seguenti società controllate/partecipate dall’Ente hanno subito perdite nel corso dell’esercizio 2025 (nel caso in cui i dati relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 non fossero ancora disponibili, fare riferimento a quelli dell’esercizio 2024) e nei due precedenti.


TABELLA 14


[Oppure L’Organo di revisione, con riferimento alle perdite delle società partecipate, prende atto che nessuna società risulta in perdita].

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha accantonato la somma di euro …………quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 147/2013.
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha accantonato la somma di euro …………quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016.
In relazione alla congruità delle quote accantonate al fondo perdite partecipate, l’Organo di revisione ritiene che rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi…… (motivare………)

La Relazione sul governo societario predisposta dalle società controllate dal Comune contiene il programma di valutazione del rischio aziendale, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 175/2016 e alla luce del documento “La crisi nelle società pubbliche tra TUSP e CCII” pubblicato dall’Osservatorio Enti Pubblici e Società partecipate del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili. (in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)
[bookmark: _Toc98417447][bookmark: _Toc127770146][bookmark: _Toc130056251][bookmark: _Toc223522987]Fondo anticipazione liquidità
L’Ente ha/non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento (in caso di risposta affermativa si veda la sezione specifica nel paragrafo analisi indebitamento e gestione del debito); 

Nel dettaglio l’Ente ha ottenuto le seguenti anticipazioni di liquidità:

…. 
…..
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha /non ha rispettato le modalità di contabilizzazione del FAL (art. 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 – Esempio del 17/11/2021 E FAQ 47/2021 di Arconet).

L’Organo di revisione ha verificato che:
- l’Ente ha/non ha provveduto, in particolare, ad accantonare le risorse liberate a seguito della riduzione del FAL in un'apposita voce denominata "Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità" che consente anche agli enti in disavanzo di poter applicare queste somme ai bilanci degli esercizi successivi, in deroga ai commi 897-898 della l. n. 145/2018;
- l’Ente ha/non ha dato evidenza, nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto 2025, delle modalità di copertura delle spese per il rimborso della quota di capitale dell’anticipazione (che deve essere finanziata da risorse di parte corrente e non dall’avanzo applicato da FAL);
- l’Ente ha/non ha provveduto a quantificare il disavanzo da FAL e a ripianarlo in conformità alla previsione di cui all’art. 52, co.1-bis, del D.L. n. 73/2021 (ripiano dal 2021, al netto delle anticipazioni rimborsate nel 2020, in quote costanti entro il termine massimo di dieci anni).


	Maggiore disavanzo FAL da ripianare
	€_______________

	Quota annua
	€_______________

	Numero annualità previste
	(max 10 anni)




· l’Ente si è/non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 52, co. 1-quater del D.L. 73/2021 (che in caso di utilizzo dell’intero importo del contributo nell’esercizio 2021 e conseguente ripiano del disavanzo da FAL in misura maggiore rispetto a quello inizialmente programmato, consente di non applicare il maggior recupero al bilancio degli esercizi successivi).
[bookmark: _Toc98417448][bookmark: _Toc127770147][bookmark: _Toc130056252][bookmark: _Toc223522988]Fondi spese e rischi futuri
[bookmark: _Toc130056253][bookmark: _Toc223522989]Fondo contenzioso
L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi da contenzioso per euro……………, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze e le quote accantonate risultano congrue.
(In caso di risposta negativa fornire spiegazioni)

L’Organo di revisione ha verificato che la ricognizione puntuale del contenzioso esistente al 31/12/2025 a carico dell’ente è stata/non è stata effettuata tenuto conto delle indicazioni del principio contabile OIC 31.

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso rispetto al valore del contenzioso al 31/12/2025, l’Organo di revisione ritiene …… (motivare………)
[bookmark: _Toc130056254][bookmark: _Toc223522990]Fondo indennità di fine mandato
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato:

TABELLA 15
[bookmark: _Toc130056255]
Le quote accantonate risultano /non risultano congrue.
[bookmark: _Toc130056256][bookmark: _Toc223522991]Fondo garanzia debiti commerciali
N.B. Per la compilazione di questa sezione si invita l’Organo di revisione ad utilizzare la check list e le relative tabelle contenute negli allegati – si veda tabella nel foglio di lavoro “FGDB” )

L’Ente presenta uno stock di debito risultante dalla piattaforma al 31 dicembre 2025 pari a euro______

L’Organo di revisione, dal raffronto tra l’ammontare dei residui passivi conservati al 31 dicembre 2025, con esclusioni di debiti di natura non commerciale, e lo stock del debito commerciale alla stessa data, ritiene /non ritiene adeguata la conservazione dei residui.

(nel caso in cui l’ente continui a presentare un valore oltre soglia dell’indicatore di ritardo dei pagamenti e non abbia ridotto lo stock di debito commerciale)

L’Organo di revisione ha verificato che:
· il debito commerciale residuo alla fine dell’esercizio 2025 si è /non si è ridotto almeno del 10% rispetto a quello dell’esercizio 2024; (in caso di risposta negativa il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’esercizio 2025 è inferiore o pari al 5% del totale delle fatture ricevute, al netto delle note di credito, nel medesimo esercizio 2024);
· l’Ente ha/non ha allegato l’indicatore di ritardo annuale (IRP) di n__ giorni e tale indicatore è /non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art.1 co.859 lett. b) L.145/2018).

(nel caso di risposte negative alle domande precedenti 
L’Organo ha verificato:
- che l’Ente ha/non ha provveduto ad accantonare nell’apposita voce del risultato di amministrazione al 31/12/2025 il Fondo di garanzia debiti commerciali (FGCD) per un importo pari a euro ____attraverso il piano dei conti U.1.10.01.06.001 
- e che l’importo è stato/non è stato cumulato con gli accantonamenti effettuati negli esercizi precedenti.

(N.B.1 Nel caso di non corretta determinazione dell’accantonamento motivare.

N.B.2 Inoltre, nel caso in cui l’Ente non abbia effettuato l’accantonamento motivare tenuto conto che solo nell’esercizio in cui l’Ente, sulla base delle risultanze dell’esercizio precedente,  rispetterà le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859, dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’accantonamento non verrà effettuato nel bilancio di previsione dell’esercizio in corso di gestione e, in sede di approvazione del rendiconto relativo all’esercizio precedente, potrà essere liberata la quota del Fondo accantonata del risultato di amministrazione)


L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio 2025 ha comunicato, mediante la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente e che ammonta ad euro …..;
(in caso negativo fornire commenti)

[bookmark: _Toc223522992]3.4.4 Fondo obiettivi finanza pubblica	
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha concorso agli obiettivi di finanza pubblicati fissati per il 2025 dalla legge n. 178/2020, art.1 co.820 legge n. 213/2023, art.1 co.533 legge n. 207/2024, art.1 co.784.
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024 per l’importo stabilito dal DM 4/3/2025. (in caso negativo specificare):
· (nel caso di enti in avanzo) ha/non ha fatto confluire l’importo iscritto nel bilancio di previsione 2025 (missione 20, programma 3, voce U.1.10.01.07.001) nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata al finanziamento di investimenti;
· (nel caso di enti in disavanzo) ha/non ha destinato l’importo iscritto nel bilancio di previsione 2025 (missione 20, programma 3, voce U.1.10.01.07.001) al ripiano anticipato del disavanzo di amministrazione in misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto nel bilancio;
· ha/non ha correttamente compilato l’allegato a/1 al rendiconto secondo le indicazioni del principio contabile 4/1 del d.lgs. 118/2011. 
[bookmark: _Toc223522993]3.4.5 Altri fondi e accantonamenti
L’Organo di revisione ha verificato che le quote accantonate al fondo per i rinnovi contrattuali sono/non sono congrue. 
………………………..
L’Organo di revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti in uno specifico fondo per le passività potenziali probabili. 

	Natura del fondo
	Importo

	
	

	
	

	
	



(In caso di risposta negativa, specificare …...)

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nel risultato di amministrazione ha correttamente accantonato/non ha accantonato la quota “liberata” di FAL pari alla quota rimborsata nel corso dell’esercizio 2025 come previsto dalla FAQ 47/2021 di Arconet.
[bookmark: _MON_1612021876][bookmark: _Toc130056257][bookmark: _Toc130060188][bookmark: _Toc223522994]Analisi delle entrate e delle spese
[bookmark: _Toc130056258][bookmark: _Toc223522995]Entrate
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate finali emerge che:

TABELLA 16

(motivare eventuali scostamenti significativi ____________)

N.B. Se l'andamento nel triennio non migliora la capacità di previsione l’Organo di revisione deve effettuare opportune verifiche sull’attendibilità e veridicità della programmazione e sul monitoraggio dell’equilibrio.

L’Ente utilizza le seguenti modalità di riscossione:
TABELLA 17

IMU
Le entrate accertate nell’anno 2025 sono aumentate / diminuite di Euro ……. rispetto a quelle dell’esercizio 2024 per i seguenti motivi: ……………………
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accertato/non ha accertato l’IMU 2025 nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile 4/2 punto 3.7.5.

TARI
Le entrate accertate nell’anno 2025 sono aumentate / diminuite di Euro ……. rispetto a quelle dell’esercizio 2024 per i seguenti motivi: ……………………
L’Organo di revisione ha verificato che:
- l’Ente ha /non ha provveduto a rilevare il credito verso l’utenza relativo alla componente perequativa TARI tra le entrate di parte corrente del Titolo III, in apposita posta separata rispetto alla TARI ordinaria, in conformità a quanto previsto dall’Allegato 13/1 al d.lgs. n. 118/2011 (art. 15, comma 2);
-  l’accertamento della componente perequativa è stato/non è stato effettuato secondo il criterio della competenza finanziaria potenziata, rilevando il credito nell’esercizio di maturazione, in coerenza con i principi contabili applicati (Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011);
- l’Ente, con riferimento alla correlata obbligazione potenziale di riversamento alla CSEA nell’esercizio successivo (“anno a+1”), ha/non ha provveduto ad accantonare l’importo corrispondente nella riga B del risultato di amministrazione.								
(In caso di risposta negativa, specificare_______________)

[bookmark: _Toc379377460]Contributi per proventi abilitativi edilizi
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:
TABELLA 18a

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la seguente:
TABELLA 18b

[bookmark: _Toc379377463]Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92)
Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:
TABELLA 18c

[bookmark: _MON_1550308093]La quota vincolata risulta destinata come segue:
TABELLA 18d

[bookmark: _MON_1486996463][bookmark: _Toc379377464]Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del D.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento.
[bookmark: 1](eventuale)
L’Organo di revisione deve verificare, nel caso in cui l’ente non sia titolare di tale entrata, che l’ente titolare (ad esempio Unione di Comuni) abbia effettuato l’accantonamento a titolo di FCDE.

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali
Le entrate accertate nell’anno 2025 sono aumentate / diminuite di Euro ……. rispetto a quelle dell’esercizio 2024 per i seguenti motivi: ……………………

Attività di verifica e controllo
In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e riscossione, rileva che sono/non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti:
TABELLA 18e

Nel 2025, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL, ha /non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.
L’Organo di revisione ha verificato che la riscossione del concessionario è/non è avvenuta direttamente sul conto di tesoreria dell’Ente locale.
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:

TABELLA 18f

In merito si osserva ……………
[bookmark: _Toc130056259][bookmark: _Toc223522996]Spese
Attendibilità della previsione delle spese

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge che:

TABELLA 19a

N.B. Se l'andamento nel triennio non migliora la capacità di previsione l’Organo di revisione deve effettuare opportune verifiche sull’attendibilità e veridicità della programmazione e sul monitoraggio dell’equilibrio.

Spese correnti
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia:
TABELLA 19b

In merito si osserva………
Spese per il personale 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa per il personale dipendente risultante dal rendiconto 2025, e le relative assunzioni hanno rispettato:
· i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5-quater del D.L. 90/2014; 
· i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro ………
· l’art.40 del d. lgs. 165/2001;

- che l’Ente ha/non ha incrementato il Fondo risorse decentrate per il personale non dirigente in deroga al limite di cui all’art.23, co.2, d.lgs. n.75/2017 e secondo le indicazioni della circolare RGS 27/6/2025;

N.B. L’art.14 co.1-bis del D.l. 25/2025 stabilisce che a decorrere dall'anno 2025, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione e in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio può essere incrementato fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. Ai fini del controllo della spesa, di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni indicano, in sede di rilevazione dei dati del conto annuale, la maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale conseguito in attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in sede di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla regolarizzazione di tale adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle risorse incrementali.
Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 90/2014)
L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2025 rientra/ non rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557-quater, 562 della Legge 296/2006.
L’Organo di revisione ha verificato (nel caso di assunzioni intervenute nell’esercizio 2025) che l’Ente ha proceduto ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel rispetto del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 
L’Organo di revisione ha/non ha asseverato il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio.
(in caso di risposta affermativa)  
L'asseverazione è stata resa in maniera distinta dal parere sul bilancio e sul fabbisogno
(in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)

Laddove ne ricorrano i presupposti, l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha previsto un aumento di spesa nel rispetto delle percentuali individuate dall’art. 5, decreto 17 marzo 2020, del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’Interno.
Indicare la percentuale di incremento nell'esercizio 2025: ______%

Nel caso di superamento del valore soglia per fascia demografica di appartenenza, individuato dalla tabella 3 di cui all’art. 6 del citato decreto attuativo, l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha impostato l’obbligatorio percorso di graduale riduzione annuale del rapporto attraverso le seguenti modalità (specificare quali delle tre di seguito indicate):
a) agendo sulla leva delle entrate;
b) agendo sulla leva della spesa di personale;
c) applicando un turn over inferiore al 100% turn over inferiore al 100%.
(nel caso di rapporto tra spesa di personale e entrate correnti compreso fra i valori soglia per fascia demografica di cui alla Tabella 1 co.1 dell’art.4 e della Tabella 3 dell’art.6 del Decreto 17.3.2020 
L’Organo di revisione ha verificato il divieto di incremento del rapporto rispetto a quello registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.

TABELLA 19c

L’Organo di revisione ha/non ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio.
(in caso di risposta negativa fornire motivazioni)


L’Organo di revisione ha/non ha rilasciato in data____ il parere sull’accordo decentrato integrativo per il personale del comparto.

(In caso di risposta affermativa: L'Organo di revisione ha certificato la compatibilità dei costi a norma dell'art. 40-bis, co. 1, del D.lgs. n. 165/2001.)
(In caso di risposta negativa: L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto a sottoscrivere l'atto unilaterale ai sensi dell'art. 40 - co. 3-ter - del D.lgs. n. 165/2001.

In caso di mancata sottoscrizione entro il 31/12/2025 l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme.

L’Organo di revisione ha/non ha rilasciato in data____ il parere sull’accordo decentrato integrativo per il personale dirigenziale.

(In caso di risposta affermativa: L'Organo di revisione ha certificato la compatibilità dei costi a norma dell'art. 40-bis, co. 1, del D.lgs. n. 165/2001.)
(In caso di risposta negativa: L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto a sottoscrivere l'atto unilaterale ai sensi dell'art. 40 - co. 3-ter - del D.lgs. n. 165/2001.

L'Organo di revisione ha verificato che nell’Ente è stato/non è stato istituito un ufficio di avvocatura interna.					
In caso di risposta affermativa compilare la tabella 
	
	Dirigenti
	Funzionari

	n. avvocati pubblici
	
	

	Importi riportati nei fondi per le risorse decentrate
	
	


				
L'Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha conferito incarichi a legali esterni nel corso dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce.				
In caso di risposta affermativa compilare la tabella 
	
	Numero
	Spesa

	Incarichi di patrocinio legale
	
	

	Incarichi di consulenza
	
	

	Affidamento di servizi legali
	
	



Spese in c/capitale
La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia:
TABELLA 19d

In merito si osserva………
L’Organo di revisione ha verificato che:
- nel rendiconto 2025 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state/non sono state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento (Per il titolo V limitatamente per la parte eccedente il saldo ex art. 162 co. 6)

- per l’attivazione degli investimenti sono/non sono state utilizzate tutte le fondi di finanziamento di cui all’art. 199 Tuel; 
(In caso di utilizzo di entrate Titoli IV, V e VI l’attestazione di copertura contiene gli estremi delle determinazioni di accertamento delle relative entrate)
(in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)


Debiti fuori bilancio

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto/non ha provveduto nel corso del 2025 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro …. di cui euro ………. di parte corrente ed euro ……. in conto capitale.  ……….. e detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5;
(in caso negativo motivare ad esempio inesistenza dei debiti, mancata copertura………)
Tali debiti sono così classificabili:

TABELLA 20


Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati:
1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro …………….
2) riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento per euro……………. (*)
3) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro ………….
In presenza di debiti fuori bilancio di cui al punto 3) l’ente deve apporre apposito vincolo sulla quota libera dell’avanzo di amministrazione, se capiente.
Al finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui al punto 1) si è provveduto come segue:
· con ………………………………………………………… per euro ……………………………….. 

(*) L’Organo di revisione deve effettuare attenti controlli sui debiti fuori bilancio poiché tali voci concorrono anche alla definizione degli indicatori di deficitarietà P6 e P7.
(**) L’Organo di revisione, nel caso di enti alluvionati o terremotati, deve porre l’attenzione sull’impatto delle spese legate all’emergenza, sulle modalità di finanziamento e sulle modalità di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, anche per lavori di somma urgenza, tenuto conto della normativa emergenziale e delle correlate ordinanze.

L'Organo di revisione ha/non ha ricevuto le attestazioni di inesistenza di debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento/finanziamento al 31/12/2025 da parte dei responsabili di servizio/dirigenti.
 (in caso di risposta negativa L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha accantonato risorse sufficienti per dare copertura ai debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento/finanziamento al 31/12/2025.)
1. [bookmark: _Toc379377471][bookmark: _Toc98417449][bookmark: _Toc127770148][bookmark: _Toc130056261][bookmark: _Toc130060189][bookmark: _Toc223522997]Analisi indebitamento e gestione del debito
L’Organo di revisione ha verificato che:
· l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento, ha /non ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203, co. 1, TUEL, come modificato dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; (in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)
· (se ricorre la fattispecie) nel corso dell’esercizio considerato l’Ente ha effettuato nuovi investimenti finanziati da debito o ha variato quelli in atto e in tali casi l’Ente ha /non ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 203, comma 2, TUEL, con riferimento all’adeguamento del DUP e all’adeguamento delle previsioni del bilancio degli esercizi successivi per la copertura finanziaria degli oneri del debito e per le spese di gestione dell’investimento; 
(in caso di risposta negativa fornire chiarimenti)
[bookmark: _Toc223522998]Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati e/o a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati come da tabella seguente:

TABELLA 21a

Le altre operazioni di finanziamento sono così dettagliate:
TABELLA 21b


(se ricorre la fattispecie)
Le fideiussioni o lettere di patronage "forte" concesse a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati, sono le seguenti:

TABELLA 21c

L’Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, risultano/non risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale). In caso risulti evidente tale fattispecie indicare i relativi riferimenti e motivazioni. 
TABELLA 21d


L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha /non ha somme derivanti dall’indebitamento, che si riferiscono ad economie rilevate in conto degli investimenti realizzati con le risorse ottenute, mantenute a residuo passivo in violazione del principio di competenza finanziaria di cui al Principio generale della contabilità finanziaria n. 16, All. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

(indicare nella tabella che segue, per ciascuna opera, l’oggetto, la somma (anche stimata) di tali residui passivi privi di titolo giuridico e precisare quali azioni l’Ente ritiene di porre in essere per l’impiego di tali somme e la loro corretta contabilizzazione)

	Oggetto
	Importo
	Azioni*
	Motivazioni

	
	€
	
	

	
	€
	
	

	
	€
	
	


* eliminare il residuo passivo e farlo confluire nell'avanzo di amministrazione vincolato


L’Organo di revisione ha verificato che nel fondo pluriennale vincolato sono/non sono riportate somme derivanti dall’indebitamento e non movimentate da oltre un esercizio.

(indicare nella tabella che segue, per ciascuna opera, l’oggetto, la somma affluita nel fondo pluriennale vincolato, le motivazioni della mancata riduzione del FPV a rendiconto e precisare quali azioni sono state suggerite per la corretta contabilizzazione di tali somme)

	Oggetto
	Importo
	Azioni*
	Motivazioni

	
	€
	
	

	
	€
	
	

	
	€
	
	


*far confluire le risorse nell’avanzo di amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale, e il FPV deve essere ridotto di pari importo


L’Organo di revisione ha verificato che esistono/non esistono somme derivanti dall’indebitamento affluite nella quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2025.

(indicare nella tabella che segue, per ciascuna opera, l’oggetto, la somma affluita alla quota vincolata del risultato di amministrazione, le motivazioni del mancato utilizzo e precisare quali azioni l’Ente ritiene di porre in essere per l’impiego di tali somme)
	Oggetto
	Importo
	Azioni*
	Motivazioni

	
	€
	
	

	
	€
	
	

	
	€
	
	


*devoluzione) o per la riduzione del debito non utilizzato per finalità iniziali previste

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

	2024
	2025
	2026

	…%
	…%
	…%



Il tasso medio del debito residuo di finanziamento esistente al 31 dicembre 2025 è pari a_______*

 * Calcolo del tasso medio ponderato sui mutui agli enti locali (∑ importo mutui contratti x tasso singoli mutui) / ∑ importo mutui contratti)
 Es.  (M1 x T1 + M2 x T2 + M3 x T3 + ... + Mn x Tn) / (M1 + M2 + M3 + ... + Mn)
Per i mutui a tasso variabile si assume l’ultimo euribor e si somma lo spread applicato al mutuo in base al contratto.
Se si vuole semplificare si fa una proxy assumendo l’ultimo tasso applicato nel secondo semestre 2025 ai mutui a tasso variabile.

Nella tabella seguente è riportato il rispetto del limite di indebitamento:
TABELLA 22a

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo:

TABELLA 22b
L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione:
TABELLA 22c
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:
TABELLA 22d
L’Ente nel 2025 ha/non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.
In caso di risposta affermativa compilare la tabella sottostante:
-riportando l’importo dei mutui estinti e rinegoziati 
- indicando l’importo delle risorse derivanti dalla rinegoziazione, distinguendo la parte destinata a spesa corrente e la parte destinata a spesa in c/capitale.

TABELLA 22e

In merito si osserva …………. (indicare gli effetti sulla gestione dell’eventuale rinegoziazione dei mutui, estinzione anticipata e contratti di swap ed utilizzo strumenti di finanza innovativa)
[bookmark: _Toc223522999]Strumenti di finanza derivata
L’Ente ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati:
………………
……………..
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha predisposto e allegato al rendiconto la nota informativa prevista dall’art. 62, comma 8, D.L. n.112/2008 che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata.
In caso di risposta negativa fornire chiarimenti
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha costituito nel risultato di amministrazione un apposito fondo rischi al fine di tutelare l’Ente dai rischi futuri dei contratti in essere.
In caso di risposta negativa fornire chiarimenti
1. [bookmark: _Toc223523000][bookmark: _Hlk67548016][bookmark: _Toc379377465]Risultanze dei fondi connessi all’emergenza sanitaria 

L’Organo di revisione ha verificato che:
· nel caso di accertamento dai dati riepilogativi della verifica a consuntivo “risorse Covid” di cui agli allegati C e D del DM 19 giugno 2024 di un’eccedenza complessiva di risorse, l’Ente ha/non ha vincolato nel risultato di amministrazione l’importo corrispondente alle somme da acquisire al bilancio dello Stato nel quadriennio 2024-2027 al netto delle quote annuali già restituite;
· l’Ente ha contabilizzato correttamente le operazioni di restituzione in base a quanto previsto dall’art. 3 del DM citato.

N.B. L’art. 3 del DM 19 giugno 2024 dispone che
1. Gli enti locali in deficit finale di risorse, a partire dal bilancio di previsione 2024/2026, fino a 
quello del triennio 2027/2029, approvano il bilancio considerando in entrata, in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, una quota annuale pari a un quarto dell’importo indicato nella colonna “Deficit finale” delle Tabelle C e D. Fermo restando quanto disposto dal periodo precedente, i predetti enti, che hanno “Ristori non utilizzati al 31.12.2022” con importo superiore a zero, impegnano in spesa in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, una quota annuale pari a un quarto dell’importo relativo alla restituzione delle risorse ricevute in eccesso, provvedendo, per la quota riferita agli importi oggetto di restituzione, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.
2. Gli enti locali in eccedenza finale di risorse, a partire dal bilancio di previsione 2024/2026, fino a quello del triennio 2027/2029, approvano il bilancio applicando in entrata del primo esercizio un importo pari a un quarto dell’importo indicato nella colonna “Importo da acquisire al Bilancio dello Stato - Totale” delle Tabelle C e D, accantonato tra le quote vincolate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 e allegando il relativo allegato a/2 del rendiconto 2023.
Gli enti locali che hanno approvato il bilancio di previsione 2024-2026 provvedono ad applicare in entrata dell’esercizio 2024 il quarto delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023, a copertura della spesa concernente il versamento al bilancio dello Stato, con una variazione di bilancio a cura del responsabile finanziario ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lettera c), del d.lgs. n. 267 del 2000.
3. Con riferimento ai commi 1 e 2, in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’utilizzo 
del risultato di amministrazione iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione comprende 
la quota vincolata ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un importo pari alle risorse da acquisire al bilancio dello Stato nel corso dell’anno.





1. [bookmark: _Toc223523001]Rapporti con organismi partecipati
Per le verifiche della presente sezione si rimanda alla compilazione della check list allegata alla relazione
[bookmark: _Toc223523002][bookmark: _Toc379377479]Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate 
L'Organo di revisione ha verificato che l’informativa per la rilevazione dei debiti e crediti reciproci tra l’ente e gli organismi partecipati di cui all'art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 ha/non ha riguardato la totalità degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate.

N.B. è opportuno che l’Organo di revisione proceda con l’asseverazione dei debiti e crediti reciproci anche con Unioni di Comuni e Consorzi.
[bookmark: _Toc223523003]Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, ha/non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o all’acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie tenendo conto della procedura del novellato art.5 del TUSP. 
[bookmark: _Toc223523004]Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
L’Organo di revisione ha verificato ha /non ha effettuato la ricognizione annuale delle partecipazioni, dirette o indirette, entro lo scorso 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20, cc. 1 e 3, TUSP. 

L’Organo di revisione ha verificato che il piano di riassetto e/o razionalizzazione prevede il mantenimento di partecipazioni dirette e indirette coerenti con le finalità perseguibili dall'art. 4 del TUSP. (in caso di mancata previsione fornire chiarimenti_____)

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha approvato, nell’ambito del provvedimento di ricognizione di cui all’art.20, co.1, Tusp, ovvero in atto separato adottato entro lo scorso 31 dicembre, la relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione adottato l’anno precedente, con evidenza dei risultati conseguiti, in adempimento dell’art. 20, co. 4, TUS.

(Oppure
 L’Organo di revisione dà atto che l’Ente non detiene alcuna partecipazione societaria.)

N.B. SOLO PER ENTI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 5.000 ABITANTI E CITTA’ METROPOLITANE 
L'Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha provveduto alla verifica periodica dei servizi pubblici locali di rilevanza economica ex art. 30 del D.lgs. n 201/2022.


L'Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha assolto gli obblighi di comunicazione alla Corte dei conti previsti dall'art. 20, cc. 1, 3 e 4, TUSP. (In caso di mancata comunicazione, fornire chiarimenti.)

N.B. Si rammenta che la Legge 190 del 18.12.2025 ha modificato l'art. 30 del Dlgs 201/2022 in materia di ricognizione e di controlli sui servizi pubblici locali, prevendo sanzioni. In particolare:
Sanzioni in materia di servizi pubblici locali
1.Al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:
«Art. 31-bis (Sanzioni) 2 1. L’ANAC applica la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 20, comma 7, del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in caso di: a) mancata adozione da parte dell’ente locale della relazione di cui all’articolo 30, comma 2; b) mancata pubblicazione della relazione di cui all’articolo 30, comma 2 nel sito internet istituzionale dell’ente affidante ai sensi dell’articolo 31, comma 2; c) mancata adozione da parte dell’ente locale dell’atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 30, comma 1-bis. 2. In caso di incompletezza della relazione di cui all’articolo 30, comma 2 tale da non consentirne una compiuta valutazione, l’ANAC comunica all’ente locale interessato il termine perentorio, non superiore a trenta giorni, per le integrazioni ritenute necessarie. Decorso il termine di cui al primo periodo, l’ANAC applica la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1.»

L’art. 20 comma 7 del Dlgs 175/2016 e smi dispone che «1.La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti .Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9.»
[bookmark: _Toc223523005]Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati

L’Organo di revisione ha verificato che nel corso del 2025 sono stati/non sono stati addebitati all'Ente interessi di mora per ritardato pagamento di fatture emesse dalle proprie partecipate.

In caso di risposta affermativa, indicare l’importo cumulato e il numero di società



In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti.
1. [bookmark: _Toc223523006]Contabilità economico-patrimoniale
N.B. SOLO PER GLI ENTI CHE PARTECIPANO ALLA FASE PILOTA “ACCRUAL”:
IL CONTO ECONOMICO E LO STATO PATRIMONIALE SECONDO GLI SCHEMI PREVISTI DA ITAS 1 DA TRASMETTERE ALLA BDAP NON DEVONO ESSERE APPROVATI DAL CONSIGLIO (FAQ 4 SITO MEF-RGS-ACCRUAL). https://accrual.rgs.mef.gov.it/it/fase_pilota/Info-e-faq/

Per le verifiche della presente sezione si rimanda alla compilazione della check list allegata alla relazione.

SEZIONE ENTI CON POPOLAZIONE < A 5.000 ABITANTI CHE REDIGONO LA SITUAZIONE PATRIMONIALE SEMPLIFICATA
Per quanto riguarda i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si avvalgono della facoltà di approvare la situazione patrimoniale semplificata si rinvia alle disposizioni del DM 12.10.2021 e ai file Excel scaricabili dal sito Arconet https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/index.html).
Si ricorda che è a tal fine l’Ente deve trasmettere alla BDAP la delibera di Giunta, con la quale ha esercitato la facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale.
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, al fine di elaborare la situazione patrimoniale semplificata, ha/non ha aggiornato gli inventari al 31 dicembre 2025. 
Gli inventari sono con riferimento al 31/12/2025 come da tabella:
	Inventario di settore
	Ultima data di aggiornamento

	Immobilizzazioni immateriali
	

	Immobilizzazioni materiali di cui:
	

	· inventario dei beni immobili
distinguendo tra beni demaniali, indisponibili, disponibili e di interesse storico, artistico e culturale
	

	· inventario dei beni mobili
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	

	Rimanenze
	



(In caso negativo fornire le spiegazioni ____________)
Si rammenta che, nell’ottica dell’adozione del sistema di contabilità economico-patrimoniale ACCRUAL, gli inventari devono essere annualmente aggiornati sulla base delle variazioni intervenute rispetto alla consistenza iniziale, le variazioni devono essere conciliate con le scritture patrimoniali e il costante aggiornamento degli inventari e il loro allineamento alle risultanze contabili.

La situazione patrimoniale dell’ente è la seguente:

TABELLA 23

Ai fini della redazione l’Ente ha/non ha utilizzato il file xls messo a disposizione da Arconet compilando tutte le schede (oppure indicare quali schede non sono state compilate). 
Le principali variazioni rispetto all’esercizio 2025 sono le seguenti:______(commentare)______. 

SEZIONE ENTI CON POPOLAZIONE > A 5.000 ABITANTI ED ENTI CON POPOLAZIONE < A 5.000 ABITANTI CHE NON REDIGONO LA SITUAZIONE PATRIMONIALE SEMPLIFICATA

N.B. Per i controlli su stato patrimoniale e conto economico si rimanda alla check list allegata alla relazione e alle indicazioni del documento n.9 dei Principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali pubblicati dal Consiglio Nazionale.

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto:
· all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali;
· alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011;
· all’adozione della matrice di correlazione (facoltativa), pubblicata sul sito Arconet https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/piano_dei_conti_integrato/, per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale.
(in caso di risposte negative fornire chiarimenti)

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha aggiornato gli inventari con riferimento al 31/12/2025 in modalità _____________(indicare la modalità di integrazione contestuale e automatica/tramite flussi informatici/manualmente/altro) .
	Inventario di settore
	Ultima data di aggiornamento

	Immobilizzazioni immateriali
	

	Immobilizzazioni materiali di cui:
	

	· inventario dei beni immobili distinguendo tra beni demaniali, indisponibili, disponibili e di interesse storico, artistico e culturale
	

	· inventario dei beni mobili
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	

	Rimanenze
	



(In caso negativo fornire le spiegazioni_____________)
Si rammenta che, nell’ottica dell’adozione del sistema di contabilità economico-patrimoniale ACCRUAL, gli inventari devono essere annualmente aggiornati sulla base delle variazioni intervenute rispetto alla consistenza iniziale, le variazioni devono essere conciliate con le scritture patrimoniali e il costante aggiornamento degli inventari e il loro allineamento alle risultanze contabili.
.
Le risultanze dello stato patrimoniale al 31/12/2025 sono così riassumibili:

TABELLA 24a

Le principali variazioni rispetto all’esercizio 2024 sono le seguenti:
(commentare)______.

I crediti sono conciliati con i residui attivi nel seguente modo:

TABELLA 24b

I debiti sono conciliati con i residui passivi nel seguente modo:
TABELLA 24c
Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte:
TABELLA 24d

Il fondo svalutazione crediti è/non è raccordato con il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di Amministrazione come da prospetto allegato C al rendiconto (si rimanda alla check list)
(nel caso di mancato raccordo fornire chiarimenti________)

I fondi rischi rispetto ai fondi accantonati nel risultato di amministrazione sono così conciliati:
 TABELLA 24e

(eventuale) La quota annuale dei contributi agli investimenti è stata calcolata con il seguente criterio: ………..


Le risultanze del conto economico al 31/12/2025 sono le seguenti: 

TABELLA 25

	In merito al risultato economico conseguito nel 2025 di €______ rispetto all’esercizio 2024 di €_______ commentare: ……………

Le principali variazioni rispetto all’esercizio 2024 sono le seguenti: …………
1. [bookmark: _Toc223523007]PNRR e PNC
(per un’analisi dettagliata delle risultanze contabili dei fondi del PNRR-PNC si rimanda all’apposita tabella nelle check-list)

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilità al 31/12/2025 è/non è allineata ai dati contenuti nella banca dati REGIS. (in caso di risposta negativa spiegare)

L’Organo di revisione ha verificato che l’andamento dei progetti è/non è conforme alle tempistiche previste.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha rispettato i criteri di accertamento/impegno indicati per i progetti a rendicontazione dalla FAQ 48 di Arconet.

(nel caso di ente che ha concluso progetti PNRR/PNC) 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha destinato le eventuali risorse ricevute in eccedenza secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale titolare della relativa misura.

(nel caso di definanziamento o revoca di finanziamenti relativi a progetti PNRR/PNC) 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha dato integrale copertura in bilancio agli obblighi di restituzione in favore dell’amministrazione titolare. (in caso di risposta positiva indicare le modalità di contabilizzazione della restituzione)

1. [bookmark: _Toc223523008]Relazione della giunta al rendiconto
L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione è composta da 
a)	il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi, 
b)	il quadro generale riassuntivo,
c)	la verifica degli equilibri, 
d)	il conto economico, 
e)	lo stato patrimoniale.
(in caso di difformità segnalare) 
Nella relazione sono/non sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.

1. [bookmark: _Toc379377491][bookmark: _Toc98417460][bookmark: _Toc127770158][bookmark: _Toc130056267][bookmark: _Toc130060195][bookmark: _Toc223523009]Irregolarità non sanate, rilievi, considerazioni e proposte
N.B. Nel caso in cui l’Organo di revisione dovesse riscontrare irregolarità, inadempienze, criticità e/o anomalie il presente paragrafo è dedicato alla segnalazione di tali evidenze. Si invita a leggere con attenzione le indicazioni descritte nel paragrafo e, in particolare, delle evidenze contenute nel successivo box.

L’Organo di revisione deve fornire all’organo politico dell’ente il supporto fondamentale alla sua funzione di indirizzo e controllo per le sue scelte di politica economica e finanziaria.
Gli aspetti che devono essere evidenziati sono i seguenti:
· attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e principi per l’accertamento e l’impegno, esigibilità dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari anche prospettici, debiti fuori bilancio, ecc.); 
· continuo ricorso ad anticipazioni di tesoreria, non reintegro dell’anticipazione di tesoreria al 31/12 e non ricostituzione della cassa vincolata al 31/12;
· rispetto degli obiettivi di finanza pubblica (saldo di bilancio, contenimento spese di personale, contenimento indebitamento);
· congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi;
· attendibilità dei valori economico-patrimoniali (rispetto dei principi contabili per la valutazione e classificazione, conciliazione dei valori con gli inventari);
· analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione diretta ed indiretta dell’ente;
· rispetto del piano di rientro del disavanzo; 
· proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia esigibilità.

Gli elementi che possono essere considerati sono:
· verifica del raggiungimento degli obiettivi degli organismi gestionali dell’ente e della realizzazione dei programmi;
· economicità della gestione dei servizi pubblici a domanda ed a rilevanza economica;
· economicità delle gestioni degli organismi a cui sono stati affidati servizi pubblici;
· indebitamento dell’ente, incidenza degli oneri finanziari, possibilità di estinzione anticipata e di rinegoziazione;
· gestione delle risorse finanziarie ed economiche, rapporto fra utilità prodotta e risorse consumate, gestione dei beni, 
· attendibilità delle previsioni, veridicità del rendiconto, utilità delle informazioni per gli utilizzatori del sistema di bilancio; 
· adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno;
· rispetto del principio di riduzione della spesa di personale;
· rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;
· rispetto della tempestività dei pagamenti;
-    qualità delle procedure e delle informazioni (trasparenza, tempestività, semplificazione ecc.).

In questa parte della relazione l’Organo di revisione riporta, quindi, in base a quanto esposto in analisi nei punti precedenti, e sulla base delle verifiche di regolarità amministrativa e contabile effettuate durante l’esercizio ad esempio:
a) (eventuali) gravi irregolarità contabili e finanziarie e inadempienze già segnalate al Consiglio e non sanate (indicare gli estremi delle eventuali segnalazioni) e nell’esprimere il proprio giudizio al rendiconto 2025 deve porre particolare attenzione, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alle seguenti criticità/anomalie eventualmente riscontrate nello svolgimento delle suddette verifiche:

· Assenza di allegati obbligatori o incompletezza della documentazione;
· Mancato o non parificato conto giudiziale di agente contabile a danaro o a materia interno o esterno;
· Mancata o erronea contabilizzazione del fondo pluriennale vincolato (FPV) e cronoprogrammi di spesa;
· Non corretta contabilizzazione dei contributi a rendicontazione;
· Accertamenti di entrata riportati a residui non adeguatamente motivati quanto al titolo e alla scadenza;
· Residui attivi mantenuti e non adeguatamente motivati quanto al titolo e alla scadenza
· Impegni di spesa riportati a residui non adeguatamente motivati quanto al titolo e alla scadenza;
· Residui passivi mantenuti e non adeguatamente motivati quanto al titolo e alla scadenza;
· Sottostima del fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE);
· Disallineamenti nei rapporti reciproci debiti/crediti con gli organismi partecipati o con unioni o comunità;
· Sottostima degli altri accantonamenti (FGDC, Fondo rischi e oneri, ecc.);
· Eccessivo ritardo nei tempi di pagamento (> a 60 giorni);
· Eccessivo ricorso ad anticipazione di tesoreria o a fondi a destinazione vincolata;
· Rilevante scostamento delle risultanze di cassa rispetto alle previsioni;
· Debiti fuori Bilancio non adeguatamente segnalati e privi di copertura;
· Superamento dei limiti assunzionali (commi 557 o 562 e/o D.M. 17 marzo 2020 per i comuni e del decreto 11 gennaio 2022, per le province);
· Incarichi di collaborazione non previsti nel DUP e/o mancata trasmissione alla Corte dei conti per incarichi superiori a euro 5 mila;
· Superamento del limite legale di indebitamento dell’ente;
· Applicazione avanzo in misura superiore al limite concesso per gli enti in disavanzo (commi 897 e 898 dell'art. 1 della legge n. 145/2018);
· Mancato conseguimento di un W2 maggiore o uguale a zero;
· Mancata o erronea contabilizzazione dei contributi alla finanza pubblica;
· Non corretta applicazione dell'eventuale disavanzo.

b) considerazioni, proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza ed economicità della gestione.


1. [bookmark: _Toc223523010]Conclusioni 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025.
Oppure:
Si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 2025 con riserva nell’intesa che per le riserve espresse al punto _____ si provveda entro il termine del __ __ __ a rettificare il rendiconto /a completare o integrare la seguente documentazione: ______________. 
(Il termine “riserva” significa che il rendiconto non è necessariamente irregolare ma si è in presenza di una incertezza significativa per cui l’Organo di revisione non è in grado di esprimere giudizi sull’attendibilità di uno o più dati o informazioni. 
Ad esempio:” si esprime giudizio positivo limitatamente ai risultati della gestione finanziaria mentre riguardo al conto economico, in considerazione dei rilievi esposti al punto ___, non si è in grado di attestarne la completezza e l’attendibilità”)
Oppure:
Si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 2025 con eccezioni che, tuttavia, non sono tali da alterare in modo significativo le risultanze del rendiconto nell’intesa che per le eccezioni espresse al punto _____ si provveda entro il termine del __ __ __ a rettificare il rendiconto /a completare o integrare la seguente documentazione: ______________
(Il termine “eccezioni” significa che il rendiconto non è corretto e alcuni dati devono essere modificati o integrati o non risultano predisposti i documenti obbligatori. L’Organo di revisione deve segnalare e invitare l’ente a sanare queste carenze)
Oppure:
Si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 2025 nell’intesa che per le riserve e le eccezioni espresse al punto _____ si provveda entro il termine del __ __ __ a rettificare il rendiconto /a completare o integrare la seguente documentazione: ______________.
Oppure:
Sulla base dei rilievi evidenziati relativi a _________________, si esprime giudizio negativo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025 e si invita l’organo consiliare a adottare i provvedimenti di competenza.
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